
RIFORMA FISCALE: NOVITA’ 2022 

Il legislatore ha previsto importanti novità per il 2022 che riguarderanno le buste paghe 
dell’anno 2022.


In particolare saranno operative le seguenti novità:

- modifiche agli scaglioni e le aliquote di tassazione ai fini Irpef; 

- le misure e le modalità di calcolo delle detrazioni per lavoro dipendente, pensione, 

redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, con l’introduzione dell’Assegno unico 
universale familiare (AUUF);


- modalità di calcolo del “bonus 100 euro” cd. Trattamento integrativo;

- abrogazione dell’ulteriore detrazione fiscale per redditi di lavoro dipendente e assimilati, 

in caso di reddito complessivo superiore a 28 mila euro e fino a 40 mila euro.


A marzo, con l’inizio dell’erogazione da parte dell’INPS dell’AUUF, non saranno più 
riconosciute in busta paga al dipendente le detrazioni fiscali per i figli a carico.


La Legge di Bilancio 2022 ha ridotto il numero delle aliquote IRPEF da cinque a quattro e 
mantenendo inalterati i soli livelli dell’aliquota minima (23%) e massima (43%), e 
rimodulando il sistema delle detrazioni e del Trattamento integrativo.


 Aliquote IRPEF:






Nuove detrazioni:


Il Trattamento integrativo (ex. Bonus Irpef € 100) viene riconosciuto in favore dei percettori di 
reddito di lavoro dipendente nel seguente modo:

- reddito complessivo non superiore a 15.000 euro (prima 28.000 euro) rimane  fisso l’importo di 

1200 euro (sempreché l'imposta lorda dovuta sia superiore all'ammontare della detrazione 
spettante per lavoro dipendente e assimilati);


- reddito complessivo compreso tra 15.000 euro e 28.000, il trattamento integrativo viene 
riconosciuto solamente se la somma delle detrazioni individuate dalla norma medesima (per 
carichi di famiglia, per redditi da lavoro dipendente, assimilati e da pensione, per mutui, per 
erogazioni liberali, per spese sanitarie, etc.) è di ammontare superiore all’imposta lorda. Al 
verificarsi della suddetta condizione, verrà riconosciuto il trattamento integrativo per un 
ammontare non superiore a 1.200 euro annui, determinato in misura pari alla differenza tra la 
somma delle detrazioni indicate e l’imposta lorda. 


